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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 5,33-39. 
In quel tempo, gli scribi e i farisei dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano 
spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei; invece i tuoi mangiano e 
bevono!». 
Gesù rispose: «Potete far digiunare gli invitati a nozze, mentre lo sposo è con loro? 
Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, 
digiuneranno». 
Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per 
attaccarlo a un vestito vecchio; altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa presa dal nuovo 
non si adatta al vecchio. 
E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si versa 
fuori e gli otri vanno perduti. 
Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi. 
Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: Il vecchio è buono!». 
Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Bernardo (1091-1153) 
monaco cistercense e dottore della Chiesa 
Sul Cantico dei Cantici, n° 83 
« Lo Sposo è con loro » 
L'amore è il solo tra tutti i moti dell'anima, tra i sentimenti e gli affetti, con cui la creatura 
possa corrispondere al Creatore, anche se non alla pari... L'amore dello Sposo, anzi lo 
Sposo-Amore cerca soltanto il ricambio dell'amore e la fedeltà. Sia perciò lecito all'amata 
di riamare. Perché la sposa e la sposa dell'Amore non dovrebbe amare? Perché non 
dovrebbe essere amato l'Amore? Giustamente, rinunziando a tutti gli altri suoi affetti, è 
protesa tutta e solo all'Amore, ella che nel ricambiare l'Amore mira a uguagliarlo. Si 
obietterà però che anche se la sposa si sarà tutta trasformata nell'Amore, non potrà mai 
raggiungere il livello della fonte perenne dell'amore. È certo che non potranno mai essere 
equiparati l'amante e l'Amore, l'anima e il Verbo, la sposa e lo Sposo, il Creatore e la 
creatura. La sorgente infatti dà sempre molto più di quanto basti all'assetato... Cesserà 
forse e svanirà del tutto il desiderio della sposa che attende il momento delle nozze, 
cesserà la brama di chi sospira, l'ardore di chi ama, la fiducia di chi pregusta, perché non è 
capace di correre alla pari con un gigante, gareggiare in dolcezza con il miele, in mitezza 
con l'agnello, in candore con il giglio, in splendore con il sole, in carità con colui che è 
l'Amore? No certo. Sebbene infatti la creatura ami meno, perché è inferiore, se tuttavia 
ama con tutta se stessa, non le resta nulla da aggiungere. Nulla manca dove c'è tutto... 
Questo è l'amore puro e disinteressato, l'amore più delicato, tanto ricco di pace quanto 
sincero, scambievole, intimo, forte, che unisce i due amanti non in una sola carne bensì in 
uno solo spirito, cosicché non siano più due ma una sola cosa, secondo san Paolo: «Chi si 
unisce al Signore forma con lui un solo spirito» (1 Cor 6,17). 
 
 
 


